
 

 

 

 

ACCOGLIENZA Capacità 

cognitive 

Integrazione   

Conoscenze e 

difficoltà 

Individuazione 

DSA-BES 

Facilitazione e 

stimolo 

dell’inserimento 

dell’alunno 

proveniente dalla 

scuola primaria 

Socializzazione 

Carattere, 

personalità e 

aspettative 

Prima  

parte  
Disci 

pline 

Obiettivi 

di 

apprendi 

mento 

esplicitati  

analiticamente in 

rapporto al singolo 

e/o al gruppo 

Mappa delle 
attività e dei contenuti 

(indicazioni nodali) 
 

Titolo dell’U.A. 

 

U. A. n. 0 

Accoglienza 

Obiettivi 
ipotizzati 

 

  

 

-Riflettere su se 

stessi, le proprie 

qualità, i propri 

gusti e interessi 

 

-Parlare del 

proprio ambiente 

familiare e della 

propria casa 

-Individuare che 

tipo di lettore si 

è 

 

-Parlare della 

scuola, dei 

sentimenti e 

delle emozioni 

collegate a 

questo passaggio 

 

 

 

 

 
 

 

ITA 
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Cl. I 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Traguardi -Parlare in modo efficace (saper riferire esperienze personali, saper 

descrivere persone, luoghi, animali, saper raccontare la propria storia) 

-Scrivere di sé presentandosi a partire da un modello 

-Saper riconoscere le proprie sensazioni 

-Coltivare un clima empatico 

-Sentirsi parte del gruppo classe 

 

 

 

 

Compito unitario -Produzione di cartelloni sulle emozioni, delle carte d’identità e delle 

regole di classe. 

 

Persona 
lizzazioni 

(eventuali) 

. Gli alunni H svolgeranno attività concordate con l’insegnante di sostegno, dunque relative al 

PEI pianificato. I BES e DSA, seguendo gli obiettivi della classe debitamente individualizzati, 

come da PDP,  svolgeranno, all’uopo, attività e prove  semplificate, con l’ausilio eventuale, di 

tutte le misure  dispensative e compensative necessarie. 

Metodolo 
gia 

L’attività didattica procederà attraverso l’opportuno ed equilibrato uso dei seguenti metodi:  



 

 Approccio al dialogo 

 Discussione libera e guidata  

 Lavoro di gruppo  

 Insegnamento reciproco 

Esercizi ludici e di accertamento delle conoscenze e delle abilità 

Verifiche 

L’indagine valutativa sarà pertanto indirizzata sulle capacità acquisite e sulle conoscenze. Nel 

dettaglio gli strumenti di verifica utilizzati saranno i seguenti: 

 Verifiche orali e grafiche 

 Prove strutturate ( risposte a domande aperte, test a risposta multipla, domande a 

completamento, quesiti vero / falso etc.) 

Risorse da 
utiliz 
zare 

 Schede operative d’ingresso 

 Esercizi guidati e schede strutturate.  

 

Tempi Fine settembre - inizio ottobre 

Note  

* Con riferimento all’elenco degli OO. AA. (come da Indicazioni Nazionali e POF) e degli OO. 

AA. contestualizzati. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Seconda 

parte   
Titolo dell’U. A .: Accoglienza N. 0 

Diario  
di bordo 

 

 

- interventi 

specifici 

attuati 

- strategie 

metodolo-

giche 

adottate 

- difficoltà 

incontrate 

- eventi 

sopravvenuti 

- verifiche 

operate          

- ecc.  

 

Strategia metodologica 

Si è partiti dall’importanza del concetto di gruppo/comunità per una nuova 

classe, considerando la diversità, il senso di appartenenza, la relazione 

positiva, ingredienti irrinunciabili per l’avvio di un nuovo percorso che vede 

coinvolti coetanei con esperienze e scuole di provenienza diverse. Ci si è 

soffermati sulla doppia valenza di diversità e di come questa spesso spaventi, 

perché chiede di confrontarsi con situazioni, convinzioni, strade differenti. 

Confronto che porta a comprendere quanto sia importante cogliere le varie 

sfumature che contribuiscono ai vari colori del mondo. 

Situazione problematica di partenza 

Quasi tutti i ragazzi hanno avuto difficoltà ad esternare le proprie emozioni 

in un contesto nuovo ed estraneo, manifestando il timore di essere giudicati e   

considerati in maniera apparente e frettolosa dai compagni, pertanto si è 

partiti da semplici presentazioni dei vari percorsi scolastici, nonché 

dall’individuazione dei punti in comune e di distacco che hanno reso 

necessarie le buone pratiche per una civile e agevole convivenza. 

Attività 

Le attività sono state tutte mirate alla conoscenza, all’aggregazione, alla 

possibilità di collaborare efficacemente in gruppo, portando il proprio 

contributo. Si è partiti dalla realizzazione del cartellone delle carte d’identità 

in cui i ragazzi si sono descritti, permettendo agli altri di conoscerli, per poi 

disegnare l’albero delle emozioni che ha permesso di mettere a nudo il 

turbinìo di sentimenti provati nel passaggio, tanto paventato, da una scuola 

all’altra. Insieme poi hanno riflettuto sulle regole di classe più importanti da 

stabilire e rispettare al fine di vivere serenamente nella piccola e grande 

comunità; stessa cosa, infatti, è stata fatta per il regolamento d’istituto. Ciò 

ha contribuito a creare un clima empatico in classe che ha permesso un 

agevole prosieguo del percorso didattico che ha avuto come motivo 

dominante il senso di appartenenza alla classe.  

 



 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Note Ins. Francesca Romana Morgese -  Classe 1^C -   Plesso  Verga 

 


